Legge stipendi pericolosa e soggettiva
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Studi dell’OCSE (Organizzazione europea per la cooperazione e lo sviluppo economico), organismo non certo di sinistra, hanno elencato i problemi che sorgono quando si introducono sistemi salariali soggettivi di valutazione delle prestazioni individuali nelle amministrazioni pubbliche. Il dipendente pubblico deve, infatti, raggiungere gli obiettivi fissati dalle leggi e dalle politiche pubbliche, invece il dipendente privato deve fare in modo che la sua ditta faccia dei guadagni: non si possono pertanto adottare le medesime filosofie salariali!
Altro aspetto interessante rilevato dall’OCSE: molteplici sondaggi indicano che il salario non viene messo in prima posizione come elemento motivazionale dei dipendenti pubblici, ma che predomina piuttosto il desiderio da parte loro di avere un buon clima di lavoro. Quindi con il nuovo sistema salariale ticinese siamo fuori strada!
Il sistema salariale individualistico proposto dalla nuova legge stipendi farà, infatti, rinascere tra i dipendenti pubblici i sentimenti d’ingiustizia già prodottisi nell’applicazione del premio annuale definito dall’articolo 7 bis (poi diventato 7a) della legge stipendi, che prevede un bonus sino al 10% dello stipendio o scatti d’anzianità anticipati. Troppo spesso abbiamo sentito tra i dipendenti pubblici che ad essere premiati con il 7bis sono state persone privilegiate o favorite agli occhi dei vertici. Ciò crea discussioni negative sul posto di lavoro che peggiorano il clima di lavoro e la collaborazione. Negli ultimi anni il 7bis era stato sospeso, ora con la nuova legge stipendi si vuole rifare i medesimi sbagli e addirittura amplificarli. Il nuovo articolo 7a della legge stipendi, non fissa, infatti, più alcun limite alla “gratificazione straordinaria”: il Governo potrà, inoltre, utilizzarlo per premiare anche i funzionari dirigenti delle nuove classi inserite tra i 165'000 Fr e i 225'000 Fr. Crediamo pertanto che sia inaccettabile, specialmente in questo momento di crisi, proporre un bonus per gli alti dirigenti.
La nuova legge stipendi aumenterà il clientelismo e i favoritismi. Invitiamo pertanto la popolazione ticinese a sostenere il referendum per un senso di equità e per il buon funzionamento dei servizi pubblici. Non è una battaglia che facciamo per avere più salario, ma per impedire di creare un clima negativo di lavoro nei servizi pubblici con sistemi salariali soggettivi e sbagliati che scimmiottano il settore privato. I danni maggiori di questo nuovo sistema salariale soggettivo e sbagliato li subiranno gli utenti dei servizi pubblici cantonali e i cittadini tutti di questo paese.
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